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Uno dei mezzi più solleciti è più nec 
ri di unificazione in talia: sono state n 
tiltimi sette anni le opere pubbliche. Si può 
dire che con queste È Iafia andò conquistane 
do l'una dapo l'a'tra de sue provincie, spe- 

Umm ite quelle eh'erano le più arretrate 
f delle altre, B vera che la opere pubbliche 
fitontribuirono nl aggravare le condizioni delle 
LAimnze: ma esse furono anehe uno. stimolo 
(AIT attività locale e privata, ut principio alla 
‘maggiore produzione, ana educazione al la- 
PRoro, un mezzo di maggiore civiltà è di più 
i facile governo, di unificazione di tatti gl' in- 
i teressi è quindi di consoldazione dell'unità 
hazionale, 

1 Allorquando una rete di strade ferrato è 
ei telegrafì copra tatto il territorio nazionale, 
fe che alle strade e lince principali dello Sta- 
i do sì vengano a congiungere anche le secon- 
are delle provincie, l amministrazione g 
Sale: potrà essere più facilmente ordio 
“pitt bene condotta. L'autonomia della Pro- 
(Nineia ed il Comune meglio costituito per po- 
Mer usare della sua faranno il resto, 

Ci sono paesi, i quali vengono dalle opere 
pubbliche portati facilmente sulla via d'una 
“Maggiore produzione e quindi resì alli ad ac- 
 £rescere anche le rendite dello Stato. Noi lo 
1 abbiamo veduto nelle provincie meridionali, 
sche cominciano ora a godere i frutti econo» 
pia dell'anione. Anche il Veneto però, seb- 
È ene non si trovi in condizioni arretrate, ha 
bisogno di ricevere questo stimolo è henelizio 
pelle opere di utilità pubblica, in quella equa 
“Dusura, che renda questa regione pari alle 
altre, delle quali contribuisce a pagare i van- 
li 
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‘Îl Veneto è stato negli ultimi anni. tal- 
mente dissanguato dallo straniero e dalla stes- 
sa emigrazione della più florida sua gioven- 
tà, che gli restano poche forze per fare da 
sè invito. Eppure gli occorre di far molto 
: lo, per non stare addietro allo altre 
cie. Sono da fondarsi senole ed altre 
tuzioni educative e sociali, da sostenersi 
‘fulte fe spese del rinnovamento della casa, 
» da iniziarsi molte pubbliche e private miglio- 
pine, e tutto ciò con bisogni pressanti d' ogui 
{.sorte. Perchè il Veneto possa bastare a sò 
‘stesso nei momenti attuali, bisogna ch’ esso 
goda almeno alla sua volta, e presto, di alca- 
ina di quelie opere pulblicho, che mentre 
: ‘producono il mato in un paese, danno veci: 
ppazione alle sue: forze inoperose e qualche 
i gualagno momentaneo, e stimolano l'attività 
EMocale. Nel Veneto mancarono da alcuni anni 
talte de opere pubbliche; dello Stato, delle 
“Provincie, dei Comuni, poichè (ntto consu- 
mara lo straniero. Le spese straordinarie a 
‘eni devono suttostare i Comuni sono ora in- 
finite; e così sarà delle Provincie subito ch'es 
Ise sicno costituite autonome. Un' attività ine 
fimvediata nelle opere pubbliche non può adun- 
Aque vetirvi che dallo Stato. 
Lo Stato poi deve fare nel suo medesimo 
lesesse, . 
I di Veneto non ha, in fatto di strade forra- 
pie, che una linea longitudinale, cd it princi» 
“pio d'un altra finca trasversale. Confrontate 
questa situazione colla rete della Lombardia, 
tono quella del Piemonte, con quelta della 
Poscana: e vi Accorgerelo tosto della dille» 
‘renza. Evidentemente da rete veneta ha bi- 
Sagno di essere tosto completata nelle suo li- 
nce principali, senza pregiudizio dello secon. 
vdarie, i 
Una inca principale è di certo f' adriui- 
Mica, da quale deve essere lerminata anche 
80 Veneto, Con lodevole sellecitadiae sì pre- 
st a eseguire il deatto da Row al Pa ed 
GI pente si questo fiume: mi erò non basta, 
ha Nnca deve essere proseguita verso il con- 
fine all'oriente di Venezia. L'importanza di 
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questa linea è a più doppi maggiore della 
maremmana toscana. Questa è una linea mi- 
Iuare, commerciale ed agricola dello più im- 
prortanti. 


Come linea militare, la sua importanza ri- 


saltera evidente a tatti i capi che ora sì tro- 


vano nelle nostre provincie. Essi vedranno 


agevolmente che questa mea è quella chio 
i l'importanza strategica di 












peo È allesa, 


una stazione navale nel 
fine, diventa una grande forza della nazione. 
Il nostro vie 
di tutti i pa: 








al 





farlo, se mentre volesse penetrare per l'uno 


o l'altro dei punti dell'arco delle Alpi, po- 


tessero in brevissimo tempo, col punto d'ap- 


peggio di Venezia, legata coll’ interao, dispor- 
si consìderevoli forze nostre lungo la corda 


sullomarina di quest arco, la quale sarebbe 


di certa guisa una via coperta. Questa linea 


di strada ferrata avrebbe il pronto sussidio 
di totte le nostre forze navali, massimamente, 


se oltre al miglioramento del porto di Vene 
zia, si facesse anche quello di Falconera 
presso Caorle, e sì costituisse un porto mili- 


tare nelle lagune al di qua del Tagliamento. 


Essa attraversa inoltre per fa più breve la 
regione bassa, dove cominciano tutte le navi- 


gazioni di fiumi e canali; per coì vi sarebbero 
facrlissimi totti gh anprovvizionamenti. Facili 


pure sono le difese locali, ladiluve fiumi, ca- 


nali e lagune si stringono in piccolo spazio e 
diventano facilmente ostacoli al nemico. Que- 
sta linca poi sarà anche, sotto all’ aspetto 
militare, rafforzata dalla linea che dalle Chiu- 
se della Pontebba scende 
Osoppo e Gemona, ad Udine, a Palma e di 
qui al porto militare di facilissima creazione. 

C è poi l'aspetto commerciale di questa 
linea da non trascurarsi. Per tutti i porti, 
fiumi e canali interni penetrerebbe sopra que- 
sta linca quel traffico dei paesi collocati sul- 
l'altra sponda del Golfo, che si avvantagge- 
rebbe assai dei porti migliorati e della strada 
e rianimerebbe la nostra regione bassa. Final- 
mente la sola costruzione di questa linea sa- 
rebbe il principio di quelle grandi opere di 
bonificazione e di proscrugamento, che s ini- 
zierebbero da Consorzii, da Comuni e da 
privati, in un tervitorio fertilissimo, il quate 
paghlerebbe assai bene tutte le spese e de 
venterebbo facilmeate un giardino. 

Questa regione non è malsana come le 
maremma toscane, romane e napoletane. Essa 
non abbisogna che di Duoni scoli costante» 
mente mantenuti e di arzinamenti di difesa 
dalle marce. La quantità delle acque savi- 
gabili st presta mirabilosnte all'asrico 
Irattata come una grande industria commercia» 
le. Tatti i trasporti vi simo azevoli è poco 
costosi, Le bonitivazioni, i prossiaginenti, fe 
colmate, vi si possono combinare colle irri- 
gagioni co nel temuo medesimo colla grande 
coltura dei vasti appezzamenti e della pian- 
te commerciali è coll orticoltura sottomarina, 
come nel Litoralo di Venezia. Qui si può 
fare l'Olanda con un costo molto minore, 
e sotto ad un clima delizioso. Gli Olandesi 
devono difendersi dal mare con opero gi- 
gantosche. Noi invece siamo dai nostri fiu- 
mi e torrenti ajutati a guadagnar terreno 
sul maro. Nel mentre abbiamo dinanzi a 
qoi un secolo almeno per. sfrattaro le nostre 
basse terre, 0° piuttosto per metterle a frat- 
to permanente, i detti fiumi e torrenti pos- 
Sono essere di tal guisa infrenati e guidati, 
che ci preparino un nuova suolo per un al- 
tro secolo. Tra fe foci del Po e dell'Ison- 
20 c'è una grande colmata continva, per 
la quale danno i materiali tutto le nostre 

















piazza forte e come stazione 
tanto per la difesa, come 
completata che sia da questa 
linea, da qualche. fortilicazione costiera, da 
Friuli verso il con- 


è disgraziatamente padrone 


, e può piombarci ailos- 
so da tutte le parti; ma egli non potrebbe 


ebbe, passando fra 
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Alpi o parto degli Appennini. Ora la stra- 
da adriutica, nel suo prolungamento all’ o- 
riento di Venezia, attraversa la regione del- 
lo terro hasse e fertili e piglia i suoi pro- 
dotti presso a tutta la linea dove giungo» 
no fe navigazioni, Condulte a ricca produt- 
tività queste terre, ed avvantaggiata colla 
strada l'indostria agraria ivi creata, voi a- 
vele assicurato la conservazione ed il risor 
gimento di Venezia, ove dovrebbe afluire 
come a centro fulla questa nuova ricchezza 
delle antiche Venezie risorte. La piccola na- 
vigazione sarebbe accresciuta, tanto tra i 
diversi punti della costa c Venezia, come 
tra la nostra e le sponda istriana, la quale 
sarebbo attratta viemaggiormente nella nostra 
sfera di azione. 

Ma por Venezia quest’ opera deve essero 
completata dai miglioramenti del porto, dalla 
più diretta via colla strada del Brennero e 
dall'altra più diretta dall’ interno dell’ An- 
stria e della Germania lungo l'antica via 
commerciale della Pontebba, o Canale del 
Ferro. Queste due strade, e le altre, che 
devono mettere: in più pronta comunicazione 
Verona cogli altri centri al di la del Po, 
sarebbero il necessario complemento della re- 
te veneta, per quello che risguarda le vie 
principali. Non possiamo qui srattenerci a 
lungo nè di queste nè di altre linee, o tron- 
chi secondari; ma ognuno vede, che per av- 
vicinare soltanto il Veneto al livello dello al- 
tre regioni della valle del Po e deli’ Arno, 
«bisogna accelerarsi e fare molto e presto. 0- 
gnuno vele poi la necessità di farlo, subito 
che consideri che qui più che - altrove 
deve estendersi l'azione del Governo na- 
zionale. . 

AIl occidente le frontiere sono fissate, 
mentre all oriente sono ancora da fissarsi, 
ci manca tutt'ora molto del nostro, e grande 
è la tentazione del vicino ad invadere anche 
gli attuali confini. AU occidente agisce spon- 
tanca la vicinanza di nazioni molto civili, le 
quali fanno un grande traffico con noi; al- 
l'orionte abbiamo per così diro tuttora cam- 
pi incolti da sfruttare. AIl' occidente c’ è il 
triangolo di Torino, Genova e Milano, sussi- 
sidiato dalle grandi città dell’ Emilia e dalla 
stessa Vorona, che forma di già una forza 
creativa di per sò; all''oriente invece c' è 
Venezia impoverita, colte città sorelle impo- 
verite aneh' esse, col Friuli ricco d' ingegni, 
di braccia e di operosità e null’ altro, e col 
bisogno di far profittare l' Italia intera della 
sua posizione di confine. 

L' talia ha azito prima alla trasformazione 
della Valle del Po, agisce di continuo nelle 
Provingie meridionali e nel centro; ora deve 
agiro como forza impellente anche nel Vene- 
to. Noi ci atteridiamo che, finite le feste, il 
Governo nazionale 3° occupi tosto con grande 
attività di questi e di altri interessi regionali 
del Veneto. Noi ci faremo costanti propugna- 
tori di essi nella stampa, sperando che i 
rappresentanti del Veneto facciano altrettanto 
nel Parlamento. Avserliamo” però, che il no- 
siro articolo avrebbe forse dovuto avere il 
titolo: /ateressi dell' Italia nella regione ve- 
unita. Almeno è nostro intendimento, ogai 
vélta che propugaiamo gl' interessi regionali 
del Veneto, o provinciali del Friuli, dì trat- 
tare piuttosto gl' interessi geverali dell’ Italia 
in questo provincie. 

È una profonda convinzione la nostra, che 
Ogerando prontamente su questa regione, l'I- 
talia farà per sè oo grande acquisto di for- 
29, di ricchezza e di solidità. H{ Veneto reso 
aftivo e florido vale per fa difesa e per l'e- 
sgansione dell’ italia più che un esercito. Di 
qui si agisee come una forza di attrazione 
e; decomponente sopra tutti i paesi vicini al 
di qua delle Alpi Giole è sulla costa del 
nestro mare, L'italia è talmente formata ‘în 
sé stessa 6 collocata rispetto agli altri, cho 

























devo espandersi dal mare, ed esercitare la 
sua forza ed azione ‘ai confini. Ricuperando 
Venezia, la grando sorella di Genova, ‘essa 
sa che mediante it Veneto deve agire in 
Oriente come medianto la Liguria agisco nel- © 
l'America. Essa so che, come Roma e.Ve- . 
nezia in questa  estramità. sì | appoggiavano 
fortemente nel Forogiulio e nell’ Istria, sd 
Aquileja l'una, a Palma l' altra, a Pola en- 
trainbe, così l'Italia unita deve portare la 
‘sua azione più che può avanti in queste me- 
desime estremità, presso alla porta orientale 
dell Italia. i i 


nen 
Una buona idea. 


Abbiamo letto, che voleridosi dimostrare 
di qualche maniera: ta munificenza sovrana in 
una prossima visita a Venezia, invece: delle 
solite limosine e dei riscatti. di pegni, sia 
venoto in' mente a taluno di comperare” uiia 
buona somma di obbligazioni | dello Stato, le. 
quali sarebbero destinate ad: una fondazi 
per le scuole. L'idea ci pare oltinà i 
- comperaudo adesso i fondi pubblici, s' impie- 
ga stabilmente il devarò: ad.un grande in- 
teresse e così le istituzioni perpetue se ne 
avvantaggiano. 2 . 
Quest' idea però ci sembra tanto buona, 
che davesbbe trovare applicazioni molto: estese, 
La venuta del Re nel Veneto vorrà esse 
re festeggiata da molti, da provincie, da cil- 
tà, da comuni, da camere di commercio ‘ed 
altre rappresentarize, da. società esistenti, da 
associazioni speciali, di nomini e. di donne, 
pe l'occasione, da privati di ogni condizione. 
I Veneto ha bisogno grande ‘di’ scnolè, “e 
specialmente delle’ femminili, che “mancano 
alfatto, di scuole serali, di. asili‘rarali, di 
scuole magistrali per vomini e per donne, di 
«altre istituzioni educative di qualsiasi: genere. 
“Ebbene: I° occasione è buona per. stabilire 
“fondazioni siffatte, comperando . rendita‘ dello 
Stato. Così sarebbe facilmente: migliorata la 
situazione dei fondi pubblici, sottraendo .ad . 
un tratto alla. circolazione! delle forti somme; |. 
ciocchè agerolerebbe forse ‘qualche operazio- 
ne necessaria del ministro delle. finanze. Si 
«avrebbe ‘pronto il beneficio. di’ tali ‘scuole, -e 
sarebbe dato ‘un esempio buono per tutte le 
festività nazionali, che verrebbero facilmente 
‘celebrate nella stessa guisa. Di più, “i ‘lasciti 
‘e testamenti prenderebbero questà’ medesima 
via, e ci sarebbero molti, i :quali compren 
dendo i vantaggi dell' educazione del:.popolo,. 
‘vorrebbero, per il: beneficio dell'anima: loro, 
dotare istitazioni ‘educative’ di ‘simil’ genero 
nei rispettivi paesi, e dotarle ‘nel miglior modo 
con una rendita perpetua, che non sia vin. 
colata a terro ed altri beni: stabili, che do- 
mandano una costosa amministrazione. Un 
altro vantaggio ancora.:ci sarebbe, che il 
popolo stesso, vegzendo tanto apprezzata dai 
benefattori ta: istruzione, “sarebbe: "più pron- 
to ad approfittarae, e vedrebbe como .le 
classi superiori pensano a lui. HeD 
La libertà è cosiffatta, che come. tutta 
le altre cose di questo mondo o si ‘isa, 
o si abusa. Ora, per usare la libertà è 
necessaria una gran dose d' istruzione. po» - 
polare, chè altrimenti le moltitudini :sa: 
rebbero siù presto inclinate ad abusarno! 
Un popolo rozzo non conosce altro senti. 
mento che l'invidia di chi sti sneglio “di 
Ii ela propria forza: raterialo; snvatre.aa 
popolo educato sa msderans îe gue 
stoni, é conservatore e feragreaciva 
tempo, stadia di migliorano fa pria 
dizione, scaza javihaco, ad «I 
apprezza da aligoità indivadi dell 
apprende la previdenza ed a bastare i 
stesso, n è godimenti intottettoati 
pù materiali, usa” insomma, non atiusa 
libertà, i ma de 










































































Adunque, il meglio cho noi possiamo fa» 
ro per catergione Aa. recpperata: libortà, è 
appunto di dara:al'‘“popolo:i’ mezzi di usar: 
ne, fondando istituzioni c 
sto poi noi darenmoî 
istituzioni 6 scudi ntior 
nile, perchè mai pla dello alire e'perch 
esistendo portano Î' educazione nello famiglie 
del popolo, o la società intera si educa così 
più presto. Quando sì parla di educazione 
opolare, bisogna sempro cominciare dalle 
onno e come soggetto 0 como strumento del- 
1' educatore, È È 

Facciamo voti, perchè la buona idea ven- 
ga presto accolta è fatta fruttificaro. 















Ni Papa e fl barone Micasell. 


Alla vace.tte Vescovi della ‘Venezia, i quali. (tro- 
.vandosì tra Popoli inneggianti all'Italia), o per rimòrdi» 
mento dell''usata durezza verso la Patria o per pau- 
ra; salutarono il Governo ‘naziunalo  toglierido dallo 
«Seritturo 0 dai Padri te parole più. acconcio-a sta= 
: liliro.i solì rapportì. verì © possibili tra . Stato ‘0 
‘ Chiesa, la romana Curia volto rispondero, ripetendo 
‘i suoi soliti ed inefficaci anatemi. Difatti in un te- 
legramma ‘ché pubblicammo nel passato numero, Pa: 
n Pìo IX. protestò un' altra” volta contro ì violati 
* diritti: della Chiosa, - contro le. preteso” persecuzioni 
‘do’ Vescorì epreti, contro la soppressione degli Or- 
dini religiosi, contro il progetto di far di. Roma la 
capitale d' Italia, © aggiunso la minaccia di cercare, 
se sarà necessario,in altri paesì la propria sicurezza. 
Non disse so presso la cattolica Spagna, o presso la 
Vea Joghilterta ; ‘ma: disse «che darà al mon- 
lo lo spettacolo dì un Papa esule, cui ognorsi vol. 
. geranno do simpatio de’ Cartolici, rinnovando, 1' e- 
sempio dato dal settimo Pio}... 
. L' allocuzione del''Papa noi non possiamo consi- 
deràrla se’ non como inulilo conato di commuovere 
1° Europa nell ora’ ultima dell' esistenza politica del 
+ Papato. Le frasi poste in bocca a Pio IN dalla Ca- 
ria suno sempro Îe stesse; sono sempro le stesse 
proteste, «nelle quali noù, gi tiene alcun conto de’ 
tempi e dello mutate condizioni d' Italia. Però tra 
1° Europa sotto Napoleone I.,'0 |’ Europa sotto Na- 
poleone: HI, cè di mezzo ‘un abisso; tra l' Italia 
«.divîsa în staterellì, :e 1° Italia ridivenuta Nazione c.d 
di mezzo il lavoro d’ una. entusinstica generazione, 
c' è il progresso de’ sociali istituti, ci sono. i sacri 
ficì di den e di sangue degli Italiani per più di 
mezzo secolo. Ma ‘la Curia'romani, che non dò 
Giò disconostere,: e- che: vedo: soviastarle ‘gli effetti 
-immatchevolì. della Convenzibhe. di settembre, lancia 
questa ultima protesta: con :iscandalo. dei, Fedeli, e 
dichiara di non essere disposta a rinunciare , ancora 
‘a quel terreno Priacipàtò cho falsamente giudica 
puotello: della ‘Sotietà religiosa, solo per ésplorare sa 
.@ è il caso di ‘spargere tra.i Principi: e'*i Popoli 
.cauolici il some: dì dissidj, clie .doventasserò padri 
«di qualche nudra,crisi politica... "3 
a, dopo, la sconfitta dell’Aupi 





rile iet i 

e a tria, siffatta speranza 
‘2 È vada, ‘Phlenza' ché sì volga. ancora con 
ualche'simpatif verso Roma, è'la' “Spigna; ma la 
-Spogaa è impossente!:a 'retarò alcun'afuto a. Pio 
(IX F. i;;cattolici d'Europa, meno  una::.piccola: fra- 





zione che. di siffatto, appellativo. fa . pompa,.: ha. im- 


dopo î "fi 
“del 


di questi ultimi a0n), ad , ap- 
t ‘quel ‘neo ‘guellisivo venuto 
tin: voga: Pio' IX.‘ fu'‘assurito al ‘Poritefica» 
"to, se'iche:‘non recdi ‘alcun ‘bene: all penisola; 

- Ani «Eyalia, pot il; Governo ‘conosce la propria for- 
.23, €° (singolare - coincidenza.) quasi a. dimostrare di 


“parato, . 





«non ‘temere dei. Clericalì, richiama alla’ propria sede , 


Îla maggior parie” DI an . Al, barone 
. Ricasoli con ‘questo atto risponide'a ‘Pio 1X.‘generosa- 
i mente.Gli dice chele ragioni dello Stato deggiono es- 














avversione.‘ Che se 
itornoranno in: s6de o ‘quelli 
che. ci stettero:sibora;- si. addirbostrassero, -iticoncilia- 

Stato, questo Leg- 
ad essi ve- 
lione ‘contro 







U E init ia ca 
- @uestione d'Oriente :. 

Riferiamo' dal ‘Tinies il seguerite' passaggio sulla 
questione d'Oriente, ‘onde! i-nostrì lettori possanò 
formarsi un concetto dello stato, in ‘cui . quella im- 
portantissima quistione trovasi presso l'opinione pub- 
Blica daglese: 0 0a i 
« La questione. d'Oriente ‘sarà posta nuovamente 
sul tappeto, ma non ora. La Grecia non può met: 
terla all'ordine del giorno, è ciò rion le sarebbe utile: 
I Torchi'saranno: forse cacciati «dal Bosforo: ma nori 
saranno È Greci cho costituiranno. il foro'antico im: 
su queste rive. Ciò poi-avverrà dietro accaniti 
combattimenti, perchè il'turco nin, cede così facil- 
mente; SET Aa iMac 
« La Grecia non è una nazione’; not è‘nemmeno 

il più grande dei frammenti nazionali che' si faranno 
degli avanzi dell'impero ottomano, nò il più consi. 
derevole per popolazione ; dal punlo di vista del co- 
«diigio, da energia, della coesione, della vijalità è 
i” ‘il più piccolo. STA SISI 

È Si Fatima sole ire ea i 

+ ‘Hide presagio pei Grecî. Nascerà una -tal- convulsione 
. nel globo Top! che Ja mezza luna si sarà ritirata al 
«dii tà dello altetto, un talo ‘urto di razzo, una lotta: 


turco non: sarà un fe- 


Ro 











ve; Tra ques 
Ta:profercnza alle: 
l'educazione lrn è 
hò |. 


-.x..+ GIORNALE DI UDINE . 


SÌ terribile d'armato ché i Graci comone maggiori 
«probabilità. di essero schiscciati: o' dispersi di quello 
cho messi.sul piaiestalto di granitezza a cui tendona 
lo:loro vano ambizioni. » de i 


: di i ® 
Nesiro Corrispondenze. 
Firenze 31 ottabre. 


II telegrafo vi avrà comuniesto I sunto dell al 
focuzione tzouta dii Papa nel Concisiora del 30 di 
ottobre. È evidento clio 1’ infelice Pontefico è più 
cho ui acciecato dalla nea. fazione retriva fa qualo 
non si guanda dal porla nella posizione più falsa 
c più insostenibile pur di protangare d'un giorno, 
di un'ora, Pestrema rovina dilli quale d ininno» 
ciato. È però a deplorarsi altamente che il sommo 
Gorarca della chica cattolica, travista è ingannato 
da una tenebrosa congoga di lojolili è paolotti, sca. 

ti aacora una velta Î' anatema sull'opera provri 

enzisto © prodiziona del risorgimento d' Italia, i- 
guaro che questo felluni iubelle fulminato su di una 
Nazione nobile 0 generosa, finirà coll’ accrescero 
“l'immensa schiera di quelli per î quali il Papato 
«d'una istituzione foodale che ha fatto il suo tempo 
“0 che quindi è destinata a periro tra , 

Dì fronte alle ingiurie violenti, al frasario invelo» 

nato è rabbioso del Papa, alla sua persistenza nel 
"non voler ascoltaro una parola di conciliazione, di 
amore, è degno di esser notato il contegno del Go 
“verno italiano che, essendo cessita 1’ occupazione 
straniera del Veneto, dà facoltà ai monsignori mon- 
dati a domicilio coatto, di ritornare nello loro dio» 
.cesì, fra le loro pecorelle poco amorvs:, escludendo 
soltanto da questo favore quelli fra gli arcivescovi 
e vescovi che avessero anche da ultimo congiurato 
contro I" Italia, contro la terra che die' foro la culla 
.e io favoro di uno straniero ablorrito che non ha 
cessato per lunghissimi anni di calpestaria @ tortu- 
rarla con la feroce voluttà del tiranno che si pasce 
deì gemiu della sua vitima. Questa magnanimità 
det nostro Goverao io la troro sominamente lode- 
‘volo. L'italia è troppo grande e potente per temero 
i conati ridicoli di questi fossili in mitra ed îa pr 
storale che, vivendo d’ illusioni e di chimere, sono 
destinati‘ a morire di disinganni e di speranze sfu- 
matè, ©’ 

1 A quest'ora vi sarà noto per certo Che î collegi 

elettorali «del Veneto sono convocati pel 23 norem- 
qre. IH Governo si prepara fio d'ora per l'apertura 
dei Parlameoto. Egli anzitutto chiederà che si pro» 
roghi lì facoltà proveisoria dell’ esercizio fiuanzii 
rio, la quale scade con la fine dell'anno. Ad evi. 
‘taro “qualunque conflitto ‘su questo terreno, il gabi. 
«netto nonfarà di ciò una questiona politica, ma sol- 
tanto. ammioistrativa e costituzionale. S'ha ogni mo- 
- tivo, dì (credere che la lotta partamentare 3° impe- 
gneri allorquando verrà în campo la discussione sui 
«casi ‘della Sicilia; ma ‘pare che la maggioranza, an- 
“fichè ‘lasciarai prevenire ‘dalla sinistra, prenderà casa 
stessa l’ iniziativa în questo. importante: e vitale ar- 
gomento, La discussione potrà quindi tornare meno 
rimbombanie e sonòra, ma in compenso più proficua 
@ piùpratica, ciò che ‘noò è da teaersi in non ca- 
le, dopo l'esperienza che abbiamo fatta in passato 
«delle ‘ciarlead egettò'@ delle catilivarie di certi Ci- 
«ceroni; da ‘dodici al soldo; :: 
. «È opinione: comune che i deputati del Veneto sta- 
ranno în maggioranza, pel ministero. Ciò nov mi 
uasta il saague, né punto nè poco. Noi non abbiamo 
«Bisogno ‘di combattere il gabinetto e dì buttargli sulle 
spalle: quella' serie ‘di ‘orrori. che sono a tuttu impu- 
«tabili. Noi abbiamo invece bisogno di correggerci dei 
-nostri .difetti; e. di: apprendere quelle tantissime cose 
che credevamo di sapere perfettamente e che non 
Queniio nulla affatto, affattissimo. Ecco ciò che 
“P Italia ‘deve: prefiggersi se vuole essere una Nazione 
‘che' ‘possa, ‘all'occasione; ‘dire il fatto suo in parole 
rotonde :0.che ‘abbia il diritto. di essere udita nelle 
grandi. questioni che interessano tutta ?” Ruropa. 
._Il Governo lia recentemente trasmessi sererissimi 
ordini alle nostre ‘autorità militari al confine dello 
“Stato fomaro. onde impediscano l'entrata in que 
| stultimo*di persone sospette’ e tanto meno di armi e 
| di-tounizioni. :Ma quéste-cautele saranno esse ba- 
stanti a impedire un morimento rivoluzionario a 
Roma. partite che -siano fe ultime truppa francesi ? 
Vi peso. gafantire, chè molti, moltissimi non fo 
‘credono menomamente. 

It barone ‘ Ricasoli è stato per qualche giorno in- 
disposto e credo. che si preaderà, dietro consiglio 
sdei.medici, up breve riposo. Del resto la cosa è af. 
fatto leggera. . 

Chiuderò questa lettera con una frase prediletta da 
un mio collega in corrispondenza: «Voi potreste oggi 
1 ‘strizzarmi ‘come un limone: non ne cavereste tanto 

sugo da.rhettere insieme una notizia ». 

i: ITALIA 
NFirenze. Pare che il progetto del Govemo 
. Sramtesò di elevare al grado d’ ambasciata fa fega- 
zione di Firenze, sia per ora sospeso. Si dice die 
Questa. sospensione siasi: aduttata dietro desiderio del 
Govetna italiano stesso, - il quale dorendo alla s12 
volta creare una legazione di prima classe a Parigi, 
non potrebbe esimersi :d’ elevare allo stesso gralo 
anche ‘Quelle ‘di Londra, di Berlino, di Pietroliugo 
è' di Vienna; it che ‘aggraverebbe il bitanciò del ni- 
nistero degli viteri della spesa di settecento mila lire 
circa, e: forse d'un milidhe. si 








1 = Da Firenzo scrivono af Pungolo: È finalmene 
sistemato . il movimento diplomatico e consolare il 
l'estero 6 verrà sottoposto, credo, alla sanzione dil 
Re, ‘quanido il Mioîstero si recherà a Torino per ii 
cavere ia deputazione Veneta. 

* 3 JE» deciso ‘chè Ricasoli si recherà a 


Torino ma nin 
| accompaggerà S, Mi a Veoezir. .. 2 IE 







































In'orcasione dell'entrata del Ro a Vencria fra fo 
Uiato grazie saro, wi aark ezinadio dl condono di 
"datto pente af Liu a, 

Subito che 4: £ cera di csemsrnio di Venzzia 
foce conoscere clie + eta impedizseato all'entrata în 
Venezia delle merci destinato por trsosito, il governa 
si è data premura di taglien: questo imprdisuerto, * 
“Il Comuno di Venezia dia chiesto cento sail lino 
in prestito, è il gorerao glielo hu procersio a mezro 
della Banca nazionale, non sedendo O non potendo 
spedino:un mandato pioxvisazia. 

VADA 













fitoma, L'altra sei, al tratto 
Ina, chie luogo tina dimostrazione 
zia. All'alzarsi del sipuri 
città delle igune desti 


Argratina în Ig 
a fuvare di Vene 
o, una veduta dell'ervica 
: lo entusiszzo chio malger 
do ta presenza dei lan, dei gendarmi è detto Apie | 
dei monsignore, tuti gli spettatori «i lavarano în più 
di gridando: Viva C Mezlia! Vira Venezia! Com'era 
da attendersi, Ja polizia pretesca non mancò al suo 
debito facendo parcochi anesti fra gl'interrenuti allo 
spettacolo = Vedremo in seguito so hr sbinraglia pae 





























| Brasegani per aver assistito gl ingegneri Carver 





palo sarà in grado di arvestaro tutta Roma. 


Venezia. Un disprocio peri cla Pere 
atveranza da Venezia, dico: niipaiizania 
La questione del prtsiarca si fa grave. 
MU signor Pellatis diede la sua dimissione, 
dio nazionali protestano in massa contro fa 

Salire. cane 
on è vero che il to 
dito alla dimostrazione delli 


, Torno. Ci viene riferito, e sezisiriano con 
riserva, dico il Conte Caccur, come i viaggi di mon. 
signor De Merade a Firenze non siano estranei ad 
un progetto di mutriraonio della prapria nipote, la 
Riovane e ricchissima principessina La Cisterna, di 
qui, col figlio secondogenito del mostra augesto Sovra- 
no, principe Amedeo. ° 


Lo guar 
condotta 






seneziano abbia appliu- 
conciliazione. 





















+ pon 
ESTERO 


Austria. E° partito un trasporto di 340 sol- 
dati appartenenti al Veneto, dall'£. NR, arsenale di 
Vienna colla ferrovia occidentale, onde essere man- 
dati in Italia per ta via di Salishurgo a [unsbrack. 

La marcia di questi soldati, apparteneati all’arti- 
glieria teceffca, molti dei quali contano 4 0 3 anni 
dì servizio, ‘presentava un singolare spettacolo. Alla 
«testa tel trasporto era portata una grande bandiera 
coi colori nazionali italiani, acquistata dii soldati 
stessi per quarante fiorini, frutto d'una culletta, ed 
‘essi, tutti adorni di coccarde e nastri tricolori, mar- 
ciarono frn allegri canti dall. R. arsenale alla sta- 
zione della ferrovia occidentale. . 



































— Scrivono da Praza: » L’ imperatore d’ Austria 
ebbe a dire ad un uomo di Stato la politica seguita 
da tutti î ministri che sì succedettero dal mio avre 
nimento al trono în poi, non produsse che disastri 
per l'impero, lo voglio ora provare una politica af- 
fatto nuova della quale io stesso sarò responsabile. » 













— Viene telegrafato da Vienna, 31 ‘ottobre. Leg- 
giamo nella Wiener Abendpost: In seguito a reclami 
fatti dal governo imperiale per gl'insulti commessi a 
|. Venezia contro sudditi austriaci, l'incaricato d'affari 
italiano sig. Oppizzoni si è affrettato di dichiarare, | 
esprimendone la sua dispiacenza, che il governo d'I- 
talia si, opporrà energicamente ad una ripetizione di 
simili inconvenienti. 

























Tarchia. L’insurrezione delle provincie della 
Turchia, dice il Corriere Russo, paro assai compro- 
messa. I greci continuano a far prodigi sul campo 
di battaglia, ma queste alternative di successi e di 
sconfitte non possono aver alcun risultato deci 
sivo se non quando la causa degli insorti trovi ap- 
poggio all’estero; e siccome questo appoggio manca, 
è a temersi che i greci non siano presto ridolti a 
sottomettersi e che tanto coraggio inutilmente sfrut- 
fato, tanto sangue sparso non serva che a rendere la 
loro situazione più deplorabile, che non Ja era prima 
dell’insurrezione. 














,— Si telegrafa da Atene 25 ottobre. Nuovi attacchi 
di Mustafà pascià contro Apocorono. 1 Turchi furono 
respinti con perdita di 300 Egizioni. Ismail pascià 
fu ferito ‘mortalmente. 









ARI 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del 45 ottobre 


— Latisana: Palizzolo 0 Muzzana, autorizzata lo 
vendita degli oggetti di casermaggio posseduti da 
quelle Comuni, 

— Udine città: Approvato il callunlo di larori 
eseguiti per l' importo di fior. 178:15 a ridazione 
a scuderia di locali în casa Campiuti in Chiavris. 

— S. Martino. Accettata N° offerta di Pascotto An- 
fonio che assume il lavoro di castrazione del Pozzo 
d' Arzenatto al grezzo di fior. 25:47 al metro an 
dante a qualunque profandità occorresse portarsi. 

— Mazzana: Autorizzato il comune di salare 
in fior. 848 l''imparto dei Buoi requisiti dillo An 
torità austrische per ora a carico del Comune, sal 
vo quella rifusione chie venisse in seguito decretata 

— Pordenone: Approvati i Consuntivi 1805 de 
gli istituti dì S. Leonando e S. Martino. 

— Udine: Convertite: Approvato il consuntivo 
4805. 

Simile per Je Case dì Carîti. 
Similo per la Commissnia Piani. 








































Simile per ta canfralernita Cotcota, 

— Gioldalo: Approvata fittanza per un 2049 €) 
Versignusi G, Matta dona casa fa Gua; "0° © 

— Talmanioni: Aotorizzaia lu Deputazione d°. 
munalo a saldare (importo dei buoi requisiti 4, 
priri maglriache, Ii 

— Spilimbergo distretto: Nominito V ingege 
Hiecini 0 dott Missio a collaudatori dele 
tcazioni dell''anto corrente pei doo riparti in 
venne diviso il distretto, 

— D' Ufficio: Accordata it L. 00.-- ad fn 


d'un piano generale x) 


Locatelli nella compilazione 
Irrigazione a mezzo del Ledia(j 


grande lavoro dell’ 

Tagliamento. 

—_ Spilimbergo + Autorizzata la vendita di Cart; 
let Prestito 1885 0 1880 del valor nominate 1 
Mor. 2400.— per far fronto allo passività dell'as; 

— Caurarsa: Venne rivolta al Commissario del 
la domanda della deputazione Comunale d un 
sidio di fiur. G00.=— per far franto alle spose d'ul 
casermanicato dui re, Corabinieri in quanto tali sp 
so devono caricare il r. Erario. 

.l Sindaco è partito jeri giovedì per Vesi 
zia, di dove, inaiemo agli altri Sindaci dei capo | 
gui dello piovincio ‘Veneto, partirà in  deputaziuii 

er Torino, a prosentare a S. M. il resultato st 

Plebiscito. t 


Quattromila Veneti reduci dall'eseri 
sUistriaco si attendono nella nostra città. 
Uno scambio fra la cavalleria ;}i 
residio di Udine, succede quest oggi. Partiron:|È 
sancicri di Lodi por Pordenone, e si attendoni 
Cavalleggieri di Montebello. 





Ci serivono da Cordenons 6 ct. | 
mezzo al generale tripudio della Venezia atiche 1411 
milo Cordenons seppe mostrarsi non inferiore 3.1 
ali Comuni nel solennizzare quella festa Nazionali” 
che doveva unire gl' Italiani in una sola famiglia. 

A rendere l' intero villaggio partecipo di ques, 
straordinaria esultanza, aveva il Municipio con sa1/; 
intendimenio, provveduto di soccorsi fe famiglie | 
vere; quando gli ufficiali de’ Lancieri di Montebeli 
Ospiti nostri graditi, cioò l’iltustre Generale Lui 
slao conte Poninski col suo Stato maggiore; ed È 


distinto colonnello Hymily de Chevilly barone Carl 
coll intero Corpo dell’ ulticiafità vollero, con gen: 
rosità tutta lor propria, concorrero nell' opera pi 
disponendo i primi di 60 lire, cd i secondi di 23; 
a Henefizio deì poveri. Quest atto filantropico venis j 
accolto in paese colla più sentita riconoscenza. . 

Fino dalla sera del sabito il lieto suono de' sacn 
bronzi, qualche fuoco d’artilizio, un -moviment 
straordinario nel popolo, gli evviva a Vittorio En 
nuele accennavano al Gran Patto, che, Noi Venciti 
cravamo chiamati a segnare col Ro d' Italia al 1.} 
vello giorno. Ed infatti alla mattina del 21 nf 
mezzo della Piazza parata a festa con bandiere tr, 
colori ed archi trionfali, stava sovra ua' ampio pal 
esposta al pubblico l' urna, alla quale ogni cittaduf 
era invitato a deporre il proprio voto. L’ esito nu 
poteva esser dubbio; quel si che Gigurava dipiùto s 
«wra ogni muro, che si mesceva in ogni ' discors i 
quel si che molti portavano da più giorni sul ‘ci © 
pello e tutti in cuore, nello spazio di. due ore soll; 
traboccava dall’ urna; mille e cent: all’ incirca, cur 
presi gli assenti, crono gli aventi diritto di vot 
zione, c mille e quarantuno furono i voti per l° 3 
nessione al Regno d' Italia. 5 

A votazione così splendidamente uniforme, qua 
funque aspeltata, ogn’ animo sentivasi entusiis 
e commosso, a segno d'sver quasi bisogno d' 
spandersi a quella gioja clamorosa che alcuni ben 
meriti cittadini ci avevano, con larghe cure, pr 
parata. |. 

La giornata di domenica farà epoca ‘per noi; Spett 
ta adesso al nostro Municipio il ricordarla, con uit 
monumento qualunque ai nostri più lontani neput 
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_ 
. INfmaîs celebrò anch'esso con grando entu 
mo la festa del plebiscito, chè festa veramente + 
deve chiamare. Sorgera dinanzi al palszzo del C 
mune un palco elevato e-dammascato, ovo si po 
ta Commissione e 1' uraa. Suonar di campane e spo 
rare di falconetti annunziavano la festa. Venivano dill 
tutte le frazioni del Comune, anche della montiguali 
processionalmente colle loro bandiere © co’ sacerduid 
alla testa i popolani. Sul palco ascendeva il parte 
ab. Cedolini circondato dalla guardia nazionale, « 
con acconcie parale, in dialetto friulano, arring: 

il popolo, benediva al giorao in cui anche a uo 
er dito di unirci all'Italia indipendente ed uni 
solto allo scettro costituzionale di Vittorio Emanuel:ii 
e’ suoi. Una banda militare graziosamento conce 
per da festa, allietava il villaggio di care armonie; 
quando il parroco ebbe dette © depositava con atll 
solenne il suo si nell'arno, diede fiato agli strumensfi 
e chismò batto il popalo a seguimo l'esempio, tia 
tutto resimente vi accorse, fin qualche vecchio pus 
meno che centenario, chie si riconfava della Ropule fi 
blica di Venezia. Terminata che fu bi funzione cod 
vile, cominciò la religion, paichò il parroco volte! 
intuanare i Te Dewi 0 pregare tddia per il prim» ff 
fto d' Etalis, HI populo lieto è plaudente ascoltava ef 
neîli piazza e nella Chiesa i suoni che comdussena 
# esercita nazionale alla Iottaglia. Ma fa fasta geni 
finiva qui, poichè poscia ci fumino conviti è danze È 
can quelti fap snimatission eh è propria di quegi È 
ittelligeni pedemontini. , durante Ta nuova 00 
cripozione asriica di que’ presi, non patrona sa 3 
che da bondiera iricalone fassa tolta di campanito, fi 
sui quae continuò a scentolano finchd cadda fi quae di 
dine a brasdelli per i venti e de praga, La landi i 
era pai accompignza con un demo perì suanatari: È 
ima nua senza che nel ritorno ad Ulene nun atte-9 
grasso gli aldtonti di Tricesimo, i quali 1° avaglio- | 
poso auch eni co gioji. Così è granda alto sil 
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resse neo ea cin 

comipieva con nua festa cho dasciorà perpotoo ficare 
do di sd nei vlc e riteratio il 24 ottulragt 868 
como dl principio d'una auova vi, 





Paglurle. Fa denunciato all'Autorità Giunti. 
risco certo A. 0. per ioginrio è miniccio profferito 
contro ua Rustioro Erarialo nell'esercizio dello suo 
funzioni, 

Arcvestk. | carabinieri rr, della città arrestarano 
i nomini M. Le C. A. siccome disertori del IR. 
Esercito, 

Faerti. In Ciampelle avvenne un furto can ret. 
tura seta casa ca dinno del sig. Verniee: Pasquale, 
per opera di dadi quer iguoti, i quali vi asporta» 
fono lati eggetti di cucita pril'unparto di L. 151, 
La giustizia si è tosto posta sulle traceio doi rei. 

Lodi puro sconosciuti passando per una finestra 
stata lasciata aperta su introdussero nella casa abitata 
cal sig. Bidol Pietro in Tramaati di Sotto, e ne 
asportareno a di lui danno afeuni oggetti di bian- 
chesta ed oranttenti doro, non che LL. #40 in nmu- 
pela, cantsandagli così una perdita di circa Li 468. 
L'autorità giudiziaria procede. 
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ATTI UFFICIALI 


It Commissario del Ro Comm, Sella ha pubblicato 
nella Provincia del Frioli i seguenti decreti del Luoga- 
teuente Generale di $, i 

4. RL Veereto di N° 3244 in data 3 ottobre 1866, 
cel quale sotto pubblicato nelle nuove provincie le 
seguenti disposizioni sulle tariffe dei tabacchi e dei 
sali RR, Decreto ES giugno ING2 N. 665; art, £ è 2 










della legge 24 novertbre [RG4, NL 2006; art 1, 2 e ! 


3 del IR Decreto 24 nov. 1808, N, 2081; art. 13 16 
della legge 28 giugno 1868, N. 3018. 

2, I Decreto di N° 3246 in data £0 ottobre 1808, 
cel quale viene costituito nelle auvve provincie an 
dipartimento  militere it cui gran comando avrà 
sede in Verona, che sarà ripartito nelle quattro divi 
sioni militari territoriali di Verona, Padova, Treviso è 
Udine, Le ue città è fortezze di Venezia e Mantova 
costituiranno. ciascuna va compudo  genetale dipen- 
dente direttamente dal gran comando di Verona. 

3. I Decreto di n. 3281 in data 13 ottobre, che 
pubblicheremo nei prosumi numeri. 

$. I Decreto di N. 3282, del soguente tenore. 

Art. 1. E' pubblicati ed avrà vigore nelle provincie 
della Venezia e di Mantova la legge elettorale  poli- 
tica del Regno «lel 17 dicembro 4861 n. 4513. 

Hiooumer, dei depatoti per le dette proviacio è 
di cinquanta, distribuito come segue : 








La provivera di Belluno ne eleggo . . N 3 
» di Mantova ro .°....3 
» di Podova » + .16 
» di Rovigo ® a «3 
» di Treviso » .°. 1) 
» di Usline Bea + »9 
» di Venezia 0.00.00. 36 
» di Verona » . ° +36 
. di Vicenza » E | 


Tolo N. 50 

La distribuzione dei collegi elettorali è regolata nel 
nivdo apparente dalla tabella suppletiva cho va uni 
ta al presente decreto, e fa parto ‘integrante di esso. 

La numerazione dei coltegì elettorali è fatto io 
coutintazione a quella apparente dalla tavola annessa 
alla legge del £7 dicembre 1860 suddetta. 

Art. 2. 1u quer comuni nei quali non è ancora at- 
tazio il Regio decreto del f£ agosto, n. 3130, sulla 
tlezionei e costituzione delle autorità comunati, fe 
fouzioni demandate alle Giunte. Municipati nella 
composizione è revisione delle liste elettorali politich » 
sony vsercitale in conformità art. 140 detla leg- 
ge dalle Congregazioni municipali, e dalle Doputa- 
mani comunali, 

Mi termine fissato dall'art. 30 della teggo decorre 
delli attuazione del preseato decreto ed è ridotto a 
giorni divei. 

Art 3. Pec le prime elezioni il giudizio sui re- 
chit presentati contro te liste clett.rali formate in 
conforiuità alle disposizioni dell'art, 26 delta legge e 
del presente decreto spetta ai Commissiri del Re, i 
cui pronnaziano entro tre giorni dalla presenta» 
Ziute di essi, 

Art. 4, Fino all'attuazione nello dette. provincie 
della legge sull'ordineincato giudiziario del Regno 
Tazione di cai parla l'art. 54 della legge verrà pro- 
mussa avanti il inbuuale di appello di Venezia; ed 
il ricorso tnenzionato dall'art. 87 sarà deciso dalla 
autaità gesdiziaria alla quale è demiudata da giu» 
risdizione di terza istanza, 

Art. 5. Tanto al tribuoalo d'appelto che il giudizio 
di terza istanza nell'esercizio della giurisdizione ad 
css attribtà col precedeote articolo seguono la pro. 
codura prescritta nell'articolo 85. della legge. 

Le funzione del Pubblico Ministero al tebueate di 
Appello sono esercitate delli Procara superiore di 
Stalo, è presso il giudizio di terza istanza dal con- 
siglieso theta auziano, 

Art. Gi, d reati contemplati negli articoli 73, 74, 
7806 76 della legge elettorale saranno trattati come 
delitti e gandicati secondo le competenze è cella forma 
della procedura pente vigente nelle provincie sud 
dette. 

Art. 7. II presente decretoavrà vigore cinque giorai 
dupa fa sua pubblicazione. . 

Ordiuismo che di presente decreto, munito del si- 
gite dello Stato, sia taserito nella raccalta utlicialo 
delle teggi e dei decreti del Regno d'Itali*, man 
diudo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo us 
MOTO, 

Dato a Firenze, cildìi 13 ottabre 1860. 
EUGENIO DI SAVOIA. 





























B. RICASOLI 


i 
Ì 





GIORNALE DI UDINE 





La tabella suppletiva stabilisce per Ia provincia 
di Udino i nove collegi, secondo fu già stunpo 
to nel nostro fiornafe, coi nuten seguenti: col 
legio di Udine n. 460, «i Cividale 497, di Gomana 
408, di Tolmezzo 40%, di S, Dameto 470, di Spli 
timbengo 478, di Pondonone 473, di SL Vila 470, 
di Palo 473, 


8° I Decieto di N 3230, del seguente lenore: 


Art. 1. S' intendono cstesi 0 verranno immediata: 
uncate resi pobbdici dai cispottivi Cosurnissarii del 
No in quei territurii dele provincio di Verona, di 
Metitora e di Venezia che non tenera tatmporanta» 
tvsmento aggsegata vl altre proviacia della Venezia, 
i seguenti Ilex decreti già frenata per tutto fo 
provnrio italiane bberate dall uccupatione austriaca 
e pabbderti nella Gassetta Ufficiafe: 

SAI Mese decreto orguaco del 18 luglio p. Ba 
n 3065; 

2.00 Regio decreto det 10 luglio n. 3008, che 
determina Ja fontuofa per 1 inttudazione delle leggi 
e Mabilice le merino per la pubblicazione cd attua: 
gione di esse; 

2.1 Regio decocto del 28 luglio p. p. n. 3088 
che publica fo Statato del Reguo; 

po n. 3089, 


Il Regio decreto del 28 
fuggi pubblicato per 








s 


che abolisce i concordato e le e 
fa sua attuacione e richiama in vigore lo preesi» 
stenti ; 

3. Il itegio decreto del 28 luglio p. p., n. 3020, 
che pubblica la tegge sulla soppressione delle Cor- 
porazioni reliziose e sull'asse ecclesiastico ed il re 
golumento nelativo ; 

G. Il Regio decreto del { agosto p. p., n. 3110 
che estende il corso forzato dei bighetti della Banca 
Nazionale ; 

7. Ul Regio decreto del E agosto p. p., n. 3011 
che pubblica fr legge di pubblica sicurezza dei 20 
muarze 1803, e dà fe norme per fa sita attuazione; 

8. Il Itegio decreto del 21 luglio p. p., n. 3072, 
chie stabilisce dl ruggnaglio delle monete d'oro, d'ar- 
gento e di bronzo del Reguo a quello dell'Impero 
ausinaco ; 

9. N Regio decreto del f agosto p. p., n. 3195, 
che lissa a vent'un anni l'epoca dell'età maggiere ; 

10. fl Regio decretò del 4 agosto p. p., n. 3120, 
che stabilisce l eguaglivaza di tuti i cittadini in 
faccia alla legge scaza figaardo al culto che pro- 
fossano ; 

14. II Regio decreto del 4 agosto p. p.. n. 3427, 
P pubblica le dispusizioni vigenti nel Regno rela- 
tive al plucito ed all'arequatar, e lo disposizioni pe- 
noli relative; 

42. Il OR. decreto del £ agosto p. p., n. 3828, 
che pubblica le feggi ed i regolamenti relativi al- 
Pistituzione della Guardia Nizionale ; 

13. tt Negio decreto & agusto p. p., 0. 331 che 
abolisce fa pena del bistone e delle verghe; 

15, 1 Regio decreto 11 agosto p. p., n. 3163, 
che pubblica il regolamento per l'attuazione dalla 
legge sulla pubblica sicurezza ; 

15. Il Regio decreto del 22 agosto p. p.. 0. 3163, 
che pubblici le feggi sulla stampa vigeote nel Regno; 

46. Il Regio decreto del 25 agasto p. p. n. 3182, 
che abroga alcune disposizioni relative afla deluzione 
e ritenzione d'armi; 

17. Il Regio decreto del 25 agosto p. p. o. 3485, 
che determina le attribuzioni del Ministero di agri. 
coltura è commercio ; 

18 11 Regio decreto del 8 settembre p. p., n. 3207, 
che pubblica le norwe vigenti net Regne relative ai 
Tin a seguo. 

Toli decreti avranno vigore nelle dette provincie 
dal girrno su ivo alla pubblicazione delle pre- 
sente decreto, ad cecezione del R. decreto del $ ago» 
sto n, 3138, relativo alla Maggiore età, pel quale 
decurrerà pure alli pubblicazione del presente de- 
creto il termine di tre mesi fissuto per fa sua ate 


tuazion * 

Art. 2 S'intenderanio pare estesi è serrango 
immedotamente resi pobblici. nei territori. menzio- 
seguenti Regi decreti già promul- 


























mati vell'art. f 
gati per le provincie venete e pabblicitt nella Gas- 
setta Ufficiale è Cud: 

UR. decreto £9 luglio p. p., n- 3067, riguar. 
dante gli impiegati delle provincie venete che aves 
sero seguita l'armata austriaca 0 si fossero altuu- 
tanati dalla residenza all'avvicinarsi dell' esercito 
nazionale, 

2. IDR. decceto del f agosto p. p., n. 3L30, chie 
pubblica le ilisposiziani relative alla etezione e co- 
sintuzione delle autorità comunali. 

3. IR. decreto del E agosto p. p., N. 3838, che 
allida la vigilanza e la ispezione della istruzione pri- 
maria a direttori scolastici provinciali e distrettuali. 

$. I IK decreto del 15 agosto p. p., n. 3158, che 
abolisce la competenza speciale del tribunale di Ve- 
nezia pei reati d'indela politica. 

3. IDR. decreto del {8 agosto p. p., n. 3167, che 
pubblica le leggi vigenti nel Regno rebitive ai tele- 
prati, 

6. HR. decreto del 1 settembre p. p. 320%, che 
di facoltà ai Commissari del Re di abbreviare i ter- 
mini pel compimento dello operazioni elettorali ed 
amministrative. 

7. HR. decreto del f2 settembre p. p. n. 3208, 
che sostitiisce le Congregazioni provinciali alla cen: 
tralo nelle attribuzioni di approvare 1 conti preventivi 
e consuntivi delle città Iegw e dì quelli aventi una 
Congregazione municipale. 

Tali decreti avranno vigore gelte detto provincie 
dal giorno successivo alla pubblicazione det presento 
decreto, 

Art, 3, Coll'attuaziono del presente decreto cessa 
la temporaria aggregazione amministrativa e finan 
ziaria del distretto di Cologua alla provincia di Vi- 
cenza stabilità col R, decreto 8 agosto p. p. a. 3135, 
e cessa pure il provvisorio incarico affidato si Com- 
missarii del Re a Rovigo, a Padova, a Treviso e ad 
Udine cui Regi decreti del 28 tuglio, &, ti e 23 
Agosto p. p. n. 3123, 3137, 3LT6 e 389, di ammini- 
straro rispettivamente i distretti mantovani, quelli 











grazione polscca a Parigi, deve partire quanto prima 





di Dolo, di Mirino qua Noale, di Mestre, di Sin Donk 
0 di Portagraara è della parte Eibera di Chioggia. 

1 Comuiscarii del Ro suddei vrasmetteranno 
immediatamente ai comminani del Re competenti 
gli atti rofativi agli affari dai distretti suindicati, cu» 
rando che la irattizione di esi non soffra rilundo. 

Art, 4. La luogotenenta loribardo.rentta è acilia. 

All'esurcizio delle attribusioni alla moduritza spot 
lanti Kla Part. 13 del R. Bocneto 18 loglio p. 

., n. I008. 
Polti uNicii speciali costituiti prosso la Juogole» 
nenza so ngi que pendenti presso fa medesima 
ovveduno le disposidioni seguenti. 
TR 5. La Cotumisione sanitunia prrmincale è 
Mantenuta corte corpo consultiva. 

U Commissario del Re în Veoezia la convoca 0 
la presieile, od in sua scor uno dei membri delta 
Commissione stessa di lui nominato. 

Esa di il suo avviso ai Commissari del No cd 
ai Ministeri negli alferi che sono setunditi alla si 
spettiva luro competenza, ai termini dell'articolo pro- 
cedente. 

Art. 6. E° pure mantenuta la sezione tecnico.scien- 
tifica costituita presso Ia luogatenenza. 

Essa assumo il titolo di Uflicio orntrale délle pub- 
Ulicho costruzioni in Venezia, 0 dipende immediata» 
wiento dal Ministero dei lori publlici, 

Art, 7. Gli attuali membri della Commissione per 
l'altudializzaziono dei feudi cessano dill'ufficio. 

La Commissione stessa & però mantenuta e sarà 
ricomposta a termini della leggi vigenti, sotto la pre- 
sidenza del Commissario del Re in Venezia. 

Art, 8. In Venezia e satto la sorveglianza di quel 
Coromissorio del Re, rimano un ufficio di stralcio 
per la istruttoria degli affari che si troveranno peo- 
denti negli uffici della Inogotenenza fombardo-veneta 
nel giorno delta attuazione del presente decreto. 


i (Continua). 
CORRIERE DEL MATTINO 7 


Sippiamo che fra le amministrazioni delto ferro» 
vie austrische e dell'alta italia si sono già conchiusi 
gli accordi per regolare il servizio sulle rispettive fr- 
tiee nel mulo più sollecito e più corni», sia peri 
viaggintori, ia per le merci, La nuova convenzione 
è andata in atuvità col primo novembre. La dogana au- 
striaca sarà stabilita in Cormons Vi saran s0 alcuni 
treni austriaci che si spingeranno fino ad Udine; 
altri italiani che giungeranno fino a Cormons. 





La Gazzetta Ufficiale contiene i seguenti decreti: 

1. — e L'attuale sessione del Senato del Regao 
© della Camera dei depotati è chiusa. 

« Con altro decreto sarà determinato il giorno 
della convocazione della nuora sessione ». 

fl. — e collegi elettorali nelle provincie di Bel. 
luno, Mantova, Padova, Rovigo, Treriso, Udine, Ve- 
nezia, Verona e Vicenza sono convocati pel giorno 


25 del novembre prossimo affiachè procedano alla | 


sa del proprio deputato al Parlamento Nazio- 
nale. 

« Occorrendo una seconda volazione; essa avrà 
luogo nel giorno 2 del dicembre successivo ». 

Dispacci particolari da Monaco e da Stoccarda 
tecano che la nomina del signor de Beust a mini 
stro degli affari esteri d’ Austria ha prodotta cat- 
tiva improssione. Neppure a Vienna l' impressione 
è stata favorevole. 

Scrivono da Velletri che le popolazioni dello stato 
pontificio, e specialinente quelle sul confine italiano 
sono intenzionate, appena si verificherà la defini- 
va partenza dei francesi, di appellarsi al goveruo 
italimo affachè con I°’ intervento delle sue truppe 
le tuteli dalle sevizie e dagli orrori del brigan 
taggio che infesta le proviuce di Velletri e Fro- 
sinone. 

Di notizie di Vienna apprendiamo che l’Austria, 
in vista della mal ferma saluto di Napoleone Ill 
col quale, forse, era entrata in segreti accordi che 
duveano produrre va’ alleanza, dale certe eventua 
tità, comincia a dismeltere quel contegno provo- 
Cante contro la Russia iniziato con la nomina di 
Goluchowski a governatore della Polunia. Ordivi 
pressanti sarebbero stati amadati da Vicana nelle 
provincie polacche e specialmente a Lemberg, af- 
linchè le autorità politiclie non lasciassero sciolto 
il freno alte aspirazioni unitarie 6 alle dimostra» 
zioni in senso ostile alla Russia. 

È a Verona, dice la Gazzetta di Torino, che 
si riuniranno pella sera del 2 di novembre o nel 
mattino del 3 i deputati delle varie città venete e 
di Mantova, che recansi a Torino per portare a S. 
M. i aisultati del plebiscito. 

Una vaga voce, del tutto infondata, desiznerebbe 
il conte Belcredì a futuro cancelliere aulico per hi 
Boemia. 

Una deputazione del Consiglio comunale di Praga 
espresse al nome della città af proprio rstimanico a 
S.M. per dottentato. L'imperatore risposò di aver 
avuta contezza appena dope faccuduto, di essere 
persuaso della feattà della cettà e che non ascriverà 
per certo a questi fazione di un individuo. 

All'ultima allocuzione del papa, si fa uno stra 
no commento dii legionari di Antibo, i quali di- 
seriano in gran numero. Nostre notizie ci assicu- 
rano che a Siena «e pe sono moltissimi, i qua 
li dichiarano di cen aver avuto alro fine, arro 
fandosi nella legione, che pigliare il premio d'inzag. 
gio, e visitire a speso del pipa, l'italia. 


IU principe Crartorystì, rappresentante dell’emi- 





4 ITACA LITI 







e Vienna 010 soggiornerà a Inngo. Frima della pare. 
Lun ebbe un funge colloquio coll'umbarciniore d'Age > { 
urla a Parigi. 


Tolegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firtaze, 9 vovenibre. 


Roma. 30, (ritardato). Il Papa distribui ‘ 
ai Cardinali due allocuzioni pronanziato nel-_' 
l'ultimo concistoro. La prima allocazione 6% 
confurme al sunto gia pubblicato. Nella se- 
conda il Papa dichiari che la Russia ha 
violato il concordato dol 1848, rammenta 
le persecuzioni contro l'Arcivescovo di Var- | 
savia ed alri Vescovi, la soppressione delle 
leggitime giurisdizioni delle diocesi, la sop- :! 
pressione degli ordini religiosi e la confisca | 
dei beni ecclesiastici i quali atti tendono a di- 
siruggero il cattolicismo in Russia. Il Papa 
fa voti perchè lo Czar faccia cessare ila per- 
secuzione contro i cattolici. do ti 

Lisbona. Scrivono dall’America Meridionale 
che il Presidente Lopez fece delle proposte di 
pace. 

Il Generale Mitre attaccò Curupuit; ma fu 
respinto con sensibili perdite. ; 

Flores è rieutrato a Montevideo. i 

Si ha dal Brasile: Il Generale Cucias Su 
nominato comandante dell'esercito brasiliano; 
I Ministro della guerra, dimissionsrio fa rime. 
piazzato provvisoriamente dal Ministro della 
Giustizia. . 

Costantinopoli 30. I Turchi, dopo accanito 
comballimento, occuparono Apacorona; Mu- | 
stafa-paschà marciò sopra Sfakia, Attendonsi d 
i dettagli di questa vittoria, ai 

Firenze La Gazz. Ufficiale pubblica una 
Circolare di Ricasoli a1 prefetti ‘che dice 
che la cessazione dell'occupazione straniera 
permette al Governo di richiamare alle loro; 
diocesi i vescovi che ne. furono allontanati ‘| 
per essere condannati a domicilio forzato. Sono 
esclusi pel momento i Vescovi soggiornanti a‘ 
Roma, e quelli che diedero prove recenti di 
macchinazioni politiche. Il Conte Barral .ri- - 
parte stassera per Berlino. va ela 

_ Parigi. Si è stabilito un'accordo fra la Prus- i 
sia e l'Olanda. La Prussia continuerà ad 00- 
cupare. Ja fortezza di Luxemburgo. 

Praga. 30. Beust prestò giuramento, 

Berlino. 30. Benedetti e Lavaletie furono 
decorati dell'ordine dell’ Aquila Nera: 

Vienna. 30. La Gazz. di Vienna smentisce 
la voce dello scioglimento del municipio. . 

, Pietroburgo. 31). L’ Invalido Russo annun- i 
zia un nuovo progetto peral bilancio delle flotte, 

del Mar Nero e del Pacifico. Sararanno pure 
disarmati i-porti militari di Sebastopoli e' di 
Asttacan. La flotta del Caspio subirà una 
riduzione. 

Madrid. 30. La Banca spagnuota ribassò lo 
sconto all’ 8. . 

Berlino. Credesi senza fondamento la voce 
che la Prassia tratti col. Wiirtemberg per 00- 
cupare la fortezza di Ulma. 

Toronto. 27. Il Feniano Mahon fu con- 
dannato a morte, ta 

Firenze. Si legge nell’ Opinione: Aonun- 
ziasi da Parigi che î negoziati relativi al pre-. 
slito pontificio hanno progredito. La Francia 
persiste nella sua richiesta che l'Italia, oltre la 
porzione del debito pontificio, che le spetta 
in proporzione della popolazione, abbia anche 
a soddisfare gli interessi dalle annessioni in 
poi. L'Italia non credesi obbligata ad ad- 
dossarsi gli arretrati, a 

Parigi. Fondi francesi 3 per cento 68.85, 
Idem 41/2 per cento 96.90. Consolidati în- 
glesi 89 318. ftaliani 5 per cento in contanti 
36.30. Fine mese 56.30 Idem 15 novembre 
56.25 Azioni credito mobiliare francese 62. 
ftaliano —.— Ssagnuola 343. Strade ferrate 
Vittorno Emanoete 75. Lombardo-Venete 420, 
desde 383. Romane 60. Obbligazioni 

Costantinopoli 1. Si ha da Candia che 
nell'ultimo combattimento î Cretesi ebbero 
700 morti. Anche i Tarchi subirono molto 
perdite. Arrivarono da tutte le parti dell'iso- 
la deputazioni chiedendo di sottomettersi. Gli 
insarti rifugiati nelle grotte di Meliduni peri. 
rono in causa di 13 inondazione. | Spedi- 
sconsi truppe in Tessaglia contro briganti. 
Giuseppe Karam recasi io Francia O 
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» PREZZI CORRENTI DELLE RyuGLiE 
> stia piasàli divino. 
‘ da IL onodrit* 


sedi 2 Prezzi correnti: 





> aFeomoato, vendutò dello: shi:110.87: ad aL #7.50 
Ciranolurco vecchio: ... si: ; 40,00 
detto nuovo. .. 4 
Bégala Da 
+ Avon 
Ravizzono: 















stniza ‘del Crodilore 
) “doritra Piatro del 
40 Paplo, Silverio 0. Cotterina vdi-Antonio' Delli Zotti 
di‘ Paluzza, ed ia: copfconto: delli creditori iscritti, 
saranno, tenuti da ‘spposita Commissione nel locale 
di questa Protora nei: giorni-8;‘10 ‘a 17' Decèmbre 
o. pi vi. sempro::alle : ore NO, ‘ant pil incanti ‘peri fa 
i’. Vendita delle sottoindicato realità, allo seguenti 
. crittoni ni 











(Ra ua sia “esliatizioni tra 
1. Si vendono ‘i Beni "iui ‘9 singoli nei, primi 
due esperizagriti:* trà ri infefiaco alla stima, | 





cali i sino!alvalore di stirda,: 
II ofezent land deposiirà il'docizio del 
*p i ‘stima dal bene, cuì sarà ;per.aspirare, re- 
Atadito sollevato “fat Topasito del Piedi Ù il 
Seta: * 


mel : tiezo.a qualanque -pioziò; se'‘bastevote'a Soddî- 
Sfire;i craditaticiscoui © 













;Tolinezzo: entro: i : dieci giorni 
argento, solta. comminatoria. del 
è topo ;"é pericglo di ess ta» 
rio, e con applicazione peò primi del 
«nell eventuale; risarciinobto int) s.I 












DE 






PA 















al 
pri 
6. ) 
_ collo di stimo, senza respbtisabilità, di 
Seeutante., > chi sdifilat è 





si iRealità da' veder) 1:10 

nel .Circoddario: e! Mappasdî iPaluszav?“» 1°» 

N SA oa bizze LA 
> Rend. Lite 19;70;stimato (ji fix 
“»l'att0o Stan“ nh Gi pit ° 
; » AIOZ, Golino. i ric 595 ra 

i 1108, Pralg,,;,; jul a;B:03;" 

j . 1882 Paga », 140 




















Ut: Albe: Prétorio;: edila 
"idiliato fl Girl fi 
di ; Dalla R. Pretura 


+ Tulmezzo 20 settembre; 4866;.1 uf Li. 
H Pretoro ’ 






x. 9017 si 
l sia cali i RPITTOLi LTL 


Si previene Giacomo fu Osvaldo Clévi'detio' di Blin: 


atei 














clin di Bostasio, che pel pausa: dasugli da Gerardo 
È pifi ir guri tr 
di 21 Seterbrà” NG 10088 per. pagamento: di 
l sa 95, i di se fi DE ita 
panjaro - por ‘difetto “trazioni a 
il mandato :in stato di doplicaiti!:!. È 


Giacomo Cieva assente: di:i- 
Ì sgoratore do, ata Ary 
a) id pos i 

7 comunicare’ tuili Ti medi geco! fidiito ag 
aluro procuratore di propria séieltà; ‘Alicliieliti“dotra 
attribiine, a, se medesimo le: conieguetize: delli sua 
i i itorio è, riapertg a quer 
i mublro yenturo 
af ani st o Ai 
Siafliegai all'Albo [feiotio, ‘in Corivite! di Prato 
€ si pubblichi per tro volte irieb"-Gibriale' di “Udine: 
«io 75 Dall Ri Pretvra. 
Tolmezzo lì 20. Seuembro 1860. 


2030 R, Pretado "Ce 
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Risultaudo, 









































:"Pretwra Urbina"9FUdnié; i 
rquialelid pretesti “di farsebldre:Gtifro'| 
nun, Antani fu (6. Bata decassa nel: 









gr 
; SO jo 48 adernp a comparire a questa 
po o #4 “Decembrò-p..v.. re 9. 










tota N, 43, nel gioh 
ant. iper. insinuhe ‘a colipiohaie. 16 loro” pretese, o) 


TAX OGITITA: 


DI ì sal + f = di 


pu ‘8, la 


| 20:dì- delibera, 










i. ancho, inferiore £l-suo ivblbr. censuatio, ;. 









Puro + proscntine cu: questo termina fa dara ‘ilo. 
Inanda Îu iscritto, poichè in caso csutraria, qualara 
l'eredità. venisso' osturita col pagimcato dei ecediti 
itainuali, non atrebbero contoy la medesiiaa alcuni 
altro diritta cho. quello competosio per pegno, 
* Locchè si affigga nei duoghi di metoda ad: inse» 
rito per tre volic-uol Giorsale di Udine. i 

- Per il Consiglioro Dizigento in permesso 

STRINGARI. 


Lu Dalla It Protota Urbana 
AUilico, 28 Quobro 1808. SaR: 
n Da Manco Ace, 


dp 


» Nero 9299. 
i s EDITTO 

«Sopra istanza della tt, Fntendenza di Finanza in 
Utino — contro Luigi, Maria, o Santa fo. Valcutino 
*Corradsezi di Forii di sopra in. tutela di Autonio 
Corralazzi surinno tenuli da apposito Comuissione 
“nel locale di residenza di questo | Uficio Deetorialo 
‘nel giorni 2A 0 28 noveribro, 20 dicemtbiro prossi» 
cui veoturi sempro allo ore 10 at. gli incanti por 
“lil vendità' dei sotto indicati stabili alla sogacati 
pi. Condizioni: 3 

Ap Al primo ed. al-secondo osperimento, . if-fondo 
non verrà deliberato ;:di sotto del ..valure ‘censuario, 
1e.cho in ragione di: 100 »per- $ delta rendita cons 
‘suària di al. 3:39 importa fiot! 20:30 . di nuota 
“Taluta austriaca come; dalla allegata carta ad E, in 
«Vece .bel terzo esperimento «lo !-sarà a qualunque 
prezzo anche inferiore al suo valor censuario. 

2. Qgat concorrente all'Asta dovrà previamente 
depositare | importy, corrisppndente alle metà del 
suddetto valore censuario, ed il deliberatario dovrò 
sul momgnto pigarà?tufto: il preedo. di “delibera, a 
sconto del ‘quite terrà imputato l'importo del fat 
to deposito. RARE ip del i ia 
3. Verificato il pagainento del prezzo sarà tosto 
spp 43 proprietà nall acquirente. 
"4; Subito dopo ayvenuta la delibera, 





0 nuto la verrà agli 
‘aliri concorrenti’ restituito” l'importo del. deposito 
rispettivo eo 
> parte: esecutanto nen assume alcuna garan 
zia ta ta proprietà! è libertà del fondo subastato. 
* "6: Dovrà it deliberatario ‘a. tutta. di lui cora:o 
spesa fit ‘eseguite in censo entro "il termine di leg- 
ge la voltura alla propria” Dittà dell’ iramobile ,de- 
liboratogtlì, ‘e ‘resta ‘ad esclusivo’ di” lui ‘carico il'pr 
gamefto per' intéro' della” relativa. "fassa “di. Trasferi. 
mento.» SE E "a 
‘7. Mantando il deliberatario ‘all'immediato ‘pago 
mento del ‘prezzo, perderà il fatto deposito, e sarà 
“poi: ‘in “arbitrio delfa ‘parto’ esecutanto,' tanto” di 
‘aslringertò oltracciò sl‘ pagamento , dell'intero ‘prez- 
anto ‘invece di eseguire una’ nuo= 
và .subista del fondo's, tutto di 'Jui' rischio e peri. 
colo;-in uà ‘solo dsperimento a qualunque prezzo. — 
8. La parte esecutanie resta csonerala dal versa 


d inonto «del deposito ‘caizionale, di ‘cui'al Naro 2 in 
{ ogni casò;» e È 


pure ‘dal versamento ‘ del ‘ prezzo 
dì delibera, però in questo caso fino alla concorren- 
za:.del di Ici avere, E'Fiminendò ‘e5sa"medesima de- 
liborataria ; saràla*lei. pure! aggindicata ‘tosto la pro- 
prietà :degli «enti: subrastati ;. dichiarandosi ia tal caso 
Fitehuto:0. gitato.a saldo, ovvero a-sconto del ‘Ji lei 
avere l' importo della delibera, salvo nellî prima di 
ueste duo ipotesi l' effettiro immediato  przsmento 
della eventuale eccedenza. : |. (VV. . 
slei'.Stabili-da' subastarsi. 
al'N.ro ‘447 di pert. 0.43 colla rendita di L. 0.16 
na 435 con. porzione del. N.ro 123 di 















3 i |, per 0,04 colla rendita di a 2.06 
. +4092» 0:39 :colla rendita |, » 0.35 
"5 ‘43480;50 » a » 0:08 
» 4588-0:50 » 3 » 0:05 


. Hi presente viene affisso all’ albo pretorio, nel Co- 

impine di, Foyni;di sopra, e pubblicato per tre volte 

Sonsecutive' bél «Giornale di Udine » 

la.R. Pretura in Tolmezzo li 10 settembre 1886. 
È | RR. Prétore ; 

OI Romanò * 






| Pilipuszi cancelliere 





tese i Ip 
$ EDITTO. 

Il R. Tribunale di Udine rende noto che sapra 
Istanza ..20: ottobre: corr: N. 9833, della Reg. Pro 
cura.) inanza .vonfro Teorico: Dr. Vatti avier- 
ri treesperimenti, d'asta. nei. giorni 2I, 26, 30 
hovpimbra, p. vs. ore. 10 salla Cam. 35, per la vendita 
dell'immobile seguente : : 
Una casa sita in Udine. a 












di mappa 2279 di 
«. 95 50, intestota ' al 
jovanni : usufruttua- 







adi AL primo re secondé: esperimento, il fonde non 
verrà deliberato fal ‘disotto del: vafore censuaria, che 
in-ragione:dì 100 per &' della’ rendita censuaria di 
a. L.95.40:iniporta: foi; 89678 di nuova v. a; in- 
vece nel terzo esperimento-to sarà a qualunque prezzo 


+2 de ene «all'asta doîrà reviamente de- 
' positaro l'importo corrispondente alla metà: del sad- 
detto palore. censuerio, ed it: deliberatario «dorrà >sal. 
| momento - pagare tulto il prezzo di delibera, a sconto! 
dl -Qualo ‘verrà ‘imputato Fimporto del fatto ‘depo: 
sito. È pia Te ar ate ra 


: «GIORNALE DI/UDINE 


vi ANNUNZI ED ATTI G! 

















etnica 








I Varifleato il papuegonte del prezzo può tato 
aggiudicata Ja proprietà nell'acquinvate. 

4, Subito dlapo sivenuta fa disdibera , vendi agli at 
tri concorrenti pertizaito Pimporto del deposito nspet- 
tivos 
8, In parto esccutanio non assumo alcuna ga- 
ranzia per da proprietà e libertà dell fando sulias. 


tato, — 

0. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura o apra: 
far cacguire in censo entra il termine di leggo da 
voltura alla propria dittà dell'immobile delibboratogli è 
resta ad cscluino di Toi carizo DI pagasicato per 
iutioro della relativa tassa di grasferitonta 

7. Mancando il deliberairio all'immediato paga 
mento del prezzo, perderà di fato deposito, e smi 
poi in arbitrio delli porte esecutante, tanto di astrine 
gerlo oltraccid al pagamento dell'iaticro presza di 
delibàra, quanto invece di esezuine una nuova sobista 
del fundo a tutto di ini mechio © pericolò, in ua 
solo caperimento a qualotque prezzo. 

8. La porto esetutanto pesta esonerato dl versie 
mento del deposito conzionale di coi at N. 2 in ogni 
Gusvi è così pure dal versamento del proce di delibera, 
“però. in' queto caso fino alîs concantenza del di lei 
avere. È rimanendo essa taedesima doliberataria, sarà a 
ii -puro aggiudicata tosto la propriczà degli enti sube 
“astati; dichitorandosi in tal cisa ritenuto e girsto a 
saldo, ovvero a sconto del di Ici avere Pimporto della 
delibera, salvo nella priva di queste due ipotesi Pellet 
‘tivò imediato: pogamento della erentaale cocedenza. 

Dal 'R. Tribune P. Udine 29 ortohre 1860. 
Il Consigliere fi di Presidente 
° Firmato VURAIO. 
Firmato vivoxt. 


N. 5056, 3r. 
na EDITTO 
Si reca a pubblica notizio.che il Regio Tribunale 
Provinciale di Udine con deliberazione 16 corrente 
N. ‘9347 dichiarò doversi continuare a tempo inde 
terminata la patria podestà di Morzio Taglialegue di 
Antonio, di Latisana. È 
e Dalla Regia Pretura 

Latisana 19 Ottobre 1866. 


° Il R. Pretore 
suli ZORSE È 
È G. B. Tavani Canc. 





N 640 p..9. 


EDITTO 


Si avverte che presso questa Pretura avrà Inogo 
nel 20'Noverbre p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
un, 4° incanto degli stabili descritti nell' Edito 22 
Luglio 1858 'N. 4605, pubblicato nella Gaezeta di 
Venezia nei N. 198, #99 e 200, ale condizioni in 
esso,.esposte, modilicata la 2a nel senso che gh.sta- 
bili Saranno venduti a qualunque prezzo ed aggiuato 
cho fa esecutanie potrà farsi oblatrice senza depo- 
sito e senza versare il prezzo di delibera sino falla © 
‘conicorrenza del suo credito. . i 

Sia affisso e pubblicato nella Gazzetta. 

Palma 48 Oitobre 1866. 

ò Dalla R. Pretura 

{tl R. Pretore 
ZANELLATO 


N. 8300 p.3. 
EDITTO 

Si avverte che per il 2.0 c 3.0 esperimento d'asta 
a termini dell'Eduto 7 Marzo u. s, N. 1935, 
pubblicato nella Gazzetta di Venezia nei N, 59, 50, 
5I, vengono redestiazti i giorni 26 e 30 Novembre 
vu -dalle ore 9 ant alle 2 pom. 

Sia affisso e pubidicato nel Giornale di Udine. 

Palma li #8 Ottobre 1866. 

Dalla It. Pretura 


HR. Pretore 
ZANELLATO 


‘ISTITUTO PRIVATO 


Il sottoscritto autorizzato all'insegnamento 
privafo delle quattro classi elementari, nel 
prossimo anno scolastico aprirà scuola in casa 
Puppi, Piazza Garibaldi, N. 219 rosso, dove 
i giovani saranno’ afche ricevati a dozzina 
per franchi 40 al mese escluse solo le va- 
canzo antunnali, Ai pubblici studenti di S. 
Domenico si offre ripetizione. 

Assistito da un personale qualificato darà 
inoltre lezioni agli studenti delle classi. gin 
nasiali, che saranno per sua cura accompa- 
guati alla scuola Bd anche al passeggio se 
condo le hramo dei genitori. 

-Confida il sottoscritto di poter corrispondere 
ai voti di coloro, che saranno per allidare alle 
suo cure i loro figli, perchè sente tutta l'im 
portanza degli obblighi che si assume. 

N, Giuseppe de Piola. 





































RIINA AIA TI 


UDIZIARII 


» 





STORIA DELL'ASSEDIO DI VENEZIA 
 muî £8946 -. 41, 


del colonnello 


CAV. CANLO ALBERTO RADARLLI 


Tra i documenti che corredano questo in- 
teressanto lavoro, vi è pure 1° Elenco nomina» 


! tivo di tutti gli ufficiali delle varie armi, che 


comandavano lo truppe italiane assediato. 
Si vendo in Napoli presso li Tipografia del Gior- 


i male di Napoli, Stradi Forno Vecchio n.2, al provo 


di L. 5, 0 si spedisco franco per tutto il Regno 
contro invi di vaglia. postale. 





AVVISO 
Scuola privata femminile. 


La sottoscritta avvisa che anche quest’ an 
no ai primi Novembre aprirà la sua scuola 
per le quattro classi elementari in Piazza S. 
Giacomo al N. 1066 -rasso. 

ENRICA CRAINZ. 





SOCIETA" DI MUTUO SOCCORSO 
IN UDINE 3 


AVVISO DI CONCORSO 


. E° aperto il concorso al posto di segreta» 
rio della Società del mutuo soccorso in Udine 


| coll'ororario di: una lira italiana annua ‘per 
‘ogni socio si effettivo che onorario. 


Il segretario deve dare una. pieggerià di 
italiane L. 1000, e offerire ‘prove di posse 
dere cognizioni commerciali e di contabilità, la 
fede di nascita da cui emerga che non abbia 
oltrepassato i40 anni, ‘e certificati sulla con- 
dotta politica e morale, e quelli dei studi 
percorsi.. 

Verrà chiuso il concorso col giorno 20 
novembre p. v., e in una seduta della Presi 
denza: e ‘del Consiglio sarà fatta l'elezione. 

- Si apre il concorso anche pel posto di 
forliere 0 cursore, il quale deve saper scri- 
Nere, aver buona condotta morale, e non più 
di anni 40, a cui sarà data una camera con 
cucina per alloggio e cent. 50 di Lira ita- 
liana al giorno.‘ 

. Il Presidente, Antoxio Fasser 

Il Vice-Presidenta, Gio. Barra “pe Por. 
l'Direttori, Axtowiò Picco — Axronio Ducon 


— Lurci Conti. 





NUOVO 


MANUALE PRATICO 


DI MATERIA MEDICA 
E 


TERAPEUTICA GENERALE 


CON UN FORMULARIO AD USO CLINICO 
estratto 


DA JOURDAN, EDWARDS, BOUCHARDAT, EG, 
che contiene 


La dizionissio dello sostanze medicamintio di mag- 
gior Meo, fufa azione, modo di amministrazione è dusi. 
L'indicazione dello sostanze incormpatitali in una 
tuedesina siccttà. La clissazione anctudica dei me 
dicamenti seguita di on Furmalaria p HU ve 
meficio critax la classazione dei veleni 6 loto 
anndoti. Hecerehs dell'Arsenico cull appanecchio di 
Farsh, Gun figuro intencalate. 








Un vel in32. di prg. £02.Fineuzo 1S0%—Poetzo 
îtal. Bino 2. 
Manlio Vaglia postale o femucohalii all'indirizzo 

sliell' Elite Goo. Bottista Ro anno (Tasrami, 

pier sicesene delta Opera franca di spesa sullo fascia 
per Posta. 





